
  
    
      
    
  


  Capitolo 1



  Introduzione


  
    

  


  
    
      Molte volte avremo sentito parlare delle 7 Meraviglie del Mondo, ma non sempre è facile capire di quali Meraviglie si sta parlando. Questo dubbio è presente perché non esiste certo una regola obbligata e ognuno è libero di crearsi la propria personalissima classifica.
    


    
      È però certo che nei secoli, a partire dall’epoca greca, un gruppo di meraviglie più di altre ha attirato l’attenzione e lo stupore degli scrittori e della gente, fino ad essere riconosciute ed identificate come Le 7 Meraviglie del Mondo Antico.
    


    
      

    


    
      Le Meraviglie del Mondo Antico

    


    
      

    


    
      Al tempo delle grandi civiltà del mondo antico, gli scrittori Greci e Persiani hanno più volte narrato di Cose da vedere, uniche e irripetibili. Il mondo per loro è uno spazio ben circoscritto, che parte dalle grandi civiltà della mezzaluna fertile e arriva all’Europa, all’Asia più vicina e all’Africa. Ed è quindi all’interno di questo mondo che si trovano le meraviglie da visitare, almeno una volta nella vita.
    


    
      Questo non esclude a priori che civiltà a loro contemporanee, in India come in Cina, non possano avere avuto anch’esse costruzioni fantastiche da mostrare al mondo intero, ma non ci è giunta traccia di un resoconto sistematico come quello di cui stiamo trattando.
    


    
      Per quanto l’elenco attuale delle 7 Meraviglie si sia definitivamente consolidato durante il Rinascimento, le basi arrivano da lontano, da due millenni prima. Attorno al 450 a. C., infatti, il greco Erodoto, nelle sue Storie, esalta alcune opere del suo periodo o dell’immediato passato, per lui esempi mirabili del livello della civiltà umana; in particolare, è stupito dalle piramidi d’Egitto e dalla città di Babilonia, dove erano presenti due costruzioni che lasciavano senza parole: le grandi mura e i giardini pensili.
    


    
      Nei decenni successivi altri grandi monumenti furono costruiti e colpirono quindi l’immaginazione degli scrittori greci e non solo. In ordine di tempo, arrivarono il Tempio di Artemide a Efeso (che divenne poi il tempio di Diana al tempo dei Romani), la statua di Zeus a Olimpia e la tomba del satrapo dei Persiani Mausolo ad Alicarnasso. Erano tutte costruzioni imponenti, ma anche e soprattutto uniche, dei punti di riferimento assoluti, ognuno nel suo settore.
    


    
      All’appello mancano ancora due monumenti, costruiti qualche tempo dopo. Sono anche stati i primi a crollare, permettendoci così però anche di “datare” il periodo dove le meraviglie erano tutte visibili contemporaneamente. La statua del dio Sole, Helios, costruita verso il 250 a. C. diventerà famosa come il Colosso di Rodi, mentre di qualche decennio successivo è la costruzione del grande faro di Alessandria, terminato pochi anni prima che proprio il Colosso di Rodi crollasse a causa di un tremendo terremoto e non fosse più ricostruito. In quei pochi anni, quindi, quando tutte e 7 le opere erano presenti insieme, si è creato il mito, arrivato nei secoli successivi.
    


    
      

    


    
      L’elenco si crea
    


    
      

    


    
      Le raccolte di meraviglie cominciano a diffondersi negli anni successivi, come ci è testimoniato dai resoconti di vari autori Greci, come Callimaco di Cirene e Antipatro di Sidone. Le “cose degne di essere viste” (theamata in greco) si trasformano in “meraviglie” (thaumata) e comincia a diffondersi il numero sette, simboleggiante la perfezione, l’unicità del suo essere numero primo indivisibile. Sono sette anche i grandi spettacoli di cui parla il geografo Strabone nella sua Geografia; i suoi resoconti di prima mano su alcune delle opere, come la Statua di Zeus, sono inestimabili.
    


    
      I monumenti scelti a rappresentare le meraviglie non sono sempre gli stessi e in ogni periodo si cerca di evidenziare alcune realizzazioni dell’uomo provenienti da un luogo o dall’altro.
    


    
      Così il poeta romano Marziale inserisce il neonato Colosseo di Roma tra le grandi meraviglie, mentre Gregorio vescovo di Tours (536-94) crea un elenco che comprende persino l’Arca di Noè.
    


    
      

    


    
      Da lì in poi, l’elenco è però consolidato:
    


    
      • La statua di Zeus (nell’attuale Grecia)
    


    
      • Il Faro di Alessandria (nell’attuale Egitto)
    


    
      • La Grande Piramide di Giza (nell’attuale Egitto)
    


    
      • Il Tempio di Artemide (nell’attuale Turchia)
    


    
      • Il Mausoleo di Alicarnasso (nell’attuale Turchia)
    


    
      • Il Colosso di Rodi (nell’attuale Grecia)
    


    
      • I Giardini Pensili di Babilonia (nell’attuale Iraq)
    


    
      

    


    
      Dei 7 monumenti antichi solo uno, peraltro il più vecchio del gruppo, rimane in piedi oggi: la Grande Piramide di Giza. Questo breve saggio racconta come sono state realizzate nell’antichità, come hanno resistito al tempo e che fine hanno fatto al giorno d’oggi.
    


    
      Nella Piana di Giza, vicino al Cairo, in Egitto, si trova un complesso che comprende alcune piramidi, la Sfinge e altre costruzioni minori. Delle 3 Piramidi principali, la Grande Piramide è la più imponente; con i suoi 138 metri circa è anche rimasta per circa 4000 anni l’edificio più alta realizzato dall’uomo, fino alla costruzione della Lincoln Cathedral in Inghilterra. Come accennato nell’introduzione, è l’unica Meraviglia ancora intatta.
    


    
      

    


    
      Avvertenza sulla versione ePub
    


    
      Il formato digitale ePub permette una grande varietà di possibilità a chi sfoglia su tablet il saggio, come la possibilità di variare la dimensione del font, inserire segnalibri o altro ancora, a seconda del software usato. Queste possibilità sono purtroppo "compensate" da una certa imprevedibilità di formattazione, soprattutto per quanto riguarda le immagini e le didascalie. Per questo motivo non sono molti i saggi in formato ePub che contengono immagini.
    


    
      Ci è sembrato però riduttivo fare una versione del presente volume senza foto, disegni e piantine, che sono uno dei punti forti e originali di questo saggio. Abbiamo quindi deciso di inserirli ugualmente e li trovate tutti nelle pagine successive, pur sapendo che potrebbero essere visualizzaate in modo diverso da tablet a tablet. Abbiamo cercato di fare il possibile perché fossero visibili al meglio sia da tablet di 7-8 polici sia da quelli con schermo di maggiore dimensione.
    


    
      Ci scusiamo fin d'ora per eventuali problemi dovuti alle caratteristiche insite nel formato ePub. Buona lettura.
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      	La statua di Zeus. La Statua era posizionata all’interno di un grande Tempio, nella città sacra di Olimpia.




      	Il Faro di Alessandria. Costruito sopra un’isola, all’imbocco del porto di Alessandria, il Faro doveva servire a guidare le navi in modo sicuro.




      	La Grande Piramide di Cheope. La meraviglia è rappresentata dalla più grande tra le 3 piramidi di Giza, ovvero quella di Cheope.




      	Il Tempio di Artemide. Il Tempio era nella città di Efeso, e conteneva una Statua della dea Artemide.
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Le 7 Meraviglie del Mondo
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Quali erano, chi e come li costrui e che fine hanno fatto
i monumenti piu incredibili del mondo.
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